
ungo i waterfront europei, una rete di
ecomusei. Sulle tracce delle cattedrali del-
l’archeologia industriale costiera italiana
ed europea è stato sviluppato un progetto
che promuove lo sviluppo sostenibile e
intesse relazioni tra persone e culture ed è
stato pubblicato in questi giorni un libro
dal titolo «Cattedrali dell’archeologia in-
dustriale costiera», a cura di Francesco

Calzolaio per la Provincia
di Venezia.
Il progetto è inserito nel qua-

dro del programma «Cultura 2000. Archeo-
logia industriale tra terra e mare: per una
rete europea di ecomusei», patrocinato dal
Ticcih («The International Committee for
the Conservation of the Industrial Herita-
ge»). Non solo un libro ma un programma
di attività che sarà presentato in un viaggio
lungo la costa italiana, dalla Sardegna, pas-
sando per la Liguria, scendendo lungo la
Toscana, il Lazio, la Calabria, fino alla
Sicilia e poi risalendo lungo la costa adriati-
ca fino a Marghera e all’arsenale venezia-
no, nei mesi di aprile e maggio 2007.

«La costa del Mediterraneo – spiega
Francesco Calzolaio – è disseminata di
luoghi che rappresentano lo straordinario
intreccio tra il territorio, l’uomo e le tecno-
logie di produzione e di costruzione. Pae-
saggi preziosi e fragili, spesso abbandona-
ti e sottratti alla percezione comune, ven-
gono presentati in un viaggio affascinan-
te, lungo il complesso confine tra terra e
acqua, tra opere della natura e dell’uo-
mo». Per ogni regione italiana si è scelto
un esempio emblematico di questo intrec-
cio, nel suo delicato equilibrio tra ricon-
versione e implosione: cattedrali laiche
del lavoro e della cultura. Si è posta l’at-
tenzione su tanti manufatti dimenticati
ma anche sulla rete dei principali arsenali
italiani, che sono ancora in uso produttivo
e militare, come quelli di Venezia, La
Spezia e Taranto. Come esempio di recu-
pero del patrimonio industriale costiero
sono state scelte la Città della Scienza a
Bagnoli e la Manifattura delle Anguille a
Comacchio. Alcuni casi presentati sono
sul waterfront adiacente alla città storica,
gli arsenali appunto, co-
me a Trieste e Comac-
chio; altri erano del tutto
periferici ma ora sono
stati avvolti dalla pressio-
ne urbana, come nei casi
di Follonica, Piombino,
Porto Recanati e Vibo
Valentia. Altre cattedrali
laiche sono isolate sulla
linea di costa e racconta-
no le tante interazioni
possibili tra terra, mare e
architetture industriali:
dai manufatti lanciati nel
mare, come le Piattafor-
me offshore o i Traboc-
chi abruzzesi, alle borga-
te incastrate sulla falesia
come a Buggerru, Furo-
re e all’Argentiera, al-
l’hangar che sovrasta la
costa come ad Augusta. Infine, alcuni
casi rimangono ancora in splendida solitu-
dine sulla battigia, come a Sampietri e a
Porto Santelpidio.

Il viaggio in programma per la prossi-
ma primavera prevede rotte che toccano
le città costiere con l’intento di promuove-
re scambi culturali, incontri e approfondi-
menti, tra addetti ai lavori e cittadini, tra
la comunità locale e quella nazionale e
internazionale. L’attività è rivolta a identi-
ficare strumenti per promuovere lo svilup-
po sostenibile e accessibile delle risorse
culturali lungo la complessa linea tra terra
e mare, sia attraverso la divulgazione dei
risultati più innovativi della ricerca in me-
rito, sia attraverso la valorizzazione delle
risorse locali. A ogni tappa del viaggio
verrà presentata l’iniziativa, approfondita
con esperti locali, con gli autori del libro
e gli esperti internazionali coinvolti nel
progetto ecomuseale europeo; si prevede
anche la visita alla “cattedrale del mare”
per raccogliere impressioni dirette del luo-
go, dei promotori e anche degli anziani
che hanno dedicato una vita al lavoro in
quelle fabbriche, al fine di registrare la
memoria storica delle persone e non solo
dei manufatti; tra le altre iniziative è in
via di preparazione uno spettacolo teatra-
le itinerante che tratti di un racconto attor-
no a storie di lavoro e mare.

«Questi luoghi – spiega Calzolaio –
sono cattedrali abbandonate e sono state
scelte perché oggetto di troppi interessi
che si ostacolano, non perché nessuno li
vuole; e nessun potere è più forte degli
altri. L’Arsenale veneziano ad esempio, è
troppo grande perché ci sia un potere che
vince e prenda la decisione per il futuro.
L’esperienza positiva dei quattro concorsi
di Arsenale Spa porterà alla riqualificazio-
ne di quattro temi progettuali, ma l’Arse-
nale è molto di più». Luoghi oggetto di
controversia per i quali il progetto
“Cattedrali del mare” non intende avanza-

re soluzioni possibili relativamente ai con-
tenuti e sui metodi, ma piuttosto enuncia-
re il problema, porre la questione e far sì
che gli stakeholders intervengano nella
discussione. «L’idea di base – aggiunge
Calzolaio – è ampliare il bacino di utenza
della risorsa culturale. Gli addetti ai lavori
devono trovare delle soluzioni e queste
devono essere rispettose del valore cultu-
rale, e con questa iniziativa, intendiamo
alzare il più possibile il valore culturale.
Non serve che un’amministrazione indica
un concorso di idee per uno di questi
luoghi di archeologia industriale, senza
aver preso coscienza del valore e delle
potenzialità del bene, è necessario si tolga-
no le ragnatele, e successivamente si pren-
dano in considerazione le diverse metodo-
logie possibili».

Un libro, un viaggio, un progetto di
condivisione maturato nell’ambito di una
ricerca sviluppata tra una decina di istitu-
zioni in un percorso triennale
(2003-2006) che ha centrato l’attenzione
sulle complesse e molteplici interazioni

che avvengono lungo i
waterfront, scegliendo di
privilegiare un determi-
nato patrimonio, quello
dell’archeologia indu-
striale, e poi un caratteri-
stico bordo tra terra e ac-
qua, quello sul mare, e
infine di proiettarci ver-
so un sistema di raziona-
lizzazione delle risorse
culturali, quello degli
ecomusei. Sono stati cen-
siti siti campione scelti
per le loro caratteristiche
di diversità geo-cultura-
li, in Europa e in Italia,
tentando un complesso
percorso di responsabiliz-
zazione di ciascuna delle
persone e istituzioni coin-
volte, cosicché possano

ampliare la loro sfera d’influenza, e avvia-
re, ciascuno nel suo, la realizzazione di
reti culturali per la valorizzazione del
patrimonio di archeologia industriale e
più in generale del territorio costiero. La
varietà dei luoghi oggetto dello studio e
della riflessione va dalla rada alla laguna,
dalla baia alla foce, dalla falesia al delta;
la molteplicità delle istituzioni attrici del-
la ricerca va dalla associazione culturale
locale a quella nazionale, dall’ammini-
strazione pubblica territoriale a quella sta-
tale, dall’ecomuseo al singolo museo.
Una complessità di storie, linguaggi e
obiettivi si esprime in tanti fili distinti,
che intessono variamente la trama del
progetto, e ne restituiscono la ricchezza
del disegno unitario, capace di rappresen-
tare la realtà storica, economica e ambien-
tale di ciascun sito e di individuarne il
modello di sviluppo ecomuseale.

Per interventi,
commenti
e proposte inviate
le vostre e-mail a
«Progetti e Concorsi»

I l percorso espo-
sitivo guida il

visitatore attraver-
so le immagini pi-
ranesiane, cercan-
do di riportarlo
indietro nel tem-
po alla Roma del
Settecento, metro-
poli moderna e
cosmopolita, mo-
dello per le altre
capitali europee, tappa imprescindibile del
Grand Tour, centro di riflessione sulla sto-
ria e luogo privilegiato di incontro di arti-
sti, intellettuali e aristocratici di tutta Euro-
pa.

Una sezione è dedicata interamente a
Piranesi architetto, la cui attività viene evo-
cata nell’allestimento della mostra che ri-
corda l’unica realizzazione architettonica
piranesiana significativa, la chiesa di S.
Maria del Priorato, la piazza monumentale
dei Cavalieri di Malta all’Aventino, e l’in-
sieme decorativo del Caffè degli Inglesi di
piazza di Spagna.

IMMAGINI METROPOLITANE

T esti, slide, fil-
mati, approfon-

dimenti e studi:
questo il contenu-
to del Cd «Cemen-
to e sicurezza stra-
dale. Pregiudizi,
tecnologie e solu-
zioni», promosso dall’Aitec, l’Associazio-
ne italiana dei produttori di cemento. Il
Cd, a cura di Gabriele Camomilla, terotec-
nologo esperto di progettazione di sistemi
di sicurezza stradale, è dedicato all’analisi
dei nuovi prodotti e soluzioni in cemento
esaminati tenendo conto delle condizioni
ambientali e di traffico e alla individuazio-
ne di tecnologie innovative alternative ri-
spetto a quelle attualmente in uso.

L’iniziativa di Aitec, sviluppata nell’am-
bito del progetto Ulisse, mira a favorire lo
sviluppo della cultura della sicurezza stra-
dale fra gli addetti ai lavori.

U na mostra
antologica

che offre l’op-
portunità di co-
noscere e ap-
profondire la
figura di Enri-
co Del Deb-
bio, il suo intenso lavoro progettuale, il suo
contributo alla cultura architettonica italia-
na; ma costituisce anche la prima occasione
per esporre una selezione ragionata del ric-
chissimo materiale grafico e documentario
conservato nell’archivio personale, acquisi-
to dal Maxxi architettura, sul quale è stato
avviato un impegnativo lavoro di ordina-
mento e catalogazione.

L’archivio documenta circa 250 progetti
attraverso oltre 20.000 elaborati grafici, cor-
rispondenza, fotografie, lastre e materiali
relativi all’attività didattica, scientifica e
culturale, che documentano oltre sessant’an-
ni di attività, dal 1909 al 1970.

progettieconcorsi@ilsole24ore.com

PAOLA PIEROTTI

Monumenti laici
sono abbandonati
un po’ ovunque

lungo le nostre coste
Questo progetto

tenta di rimuovere
le ragnatele
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Un programma di attività e un libro per esplorare l’archeologia industriale costiera

In viaggio tra le «cattedrali del mare»

Tour nella Roma del ‘700
nelle vedute di Piranesi

Cemento e sicurezza stradale. Pregiu-
dizi, tecnologie e soluzioni - Aitec

Enrico Del Debbio, la misura della modernità
- Roma, Galleria nazionale di arte moderna

La Roma di Piranesi - Roma, Museo
del Corso, fino al 25 febbraio 2007
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www.francescocalzolaio.it

FORMAZIONE

In mostra l’archivio
di Enrico Del Debbio

Aitec
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1) La fornace del Pisciotto a Sampieri di Scicli (Rg);
2) Il paraboloide dei Complessi a Porto Marghera (Ve);
3) La borgata dell’Argentiera (Ss) nel parco geominerario
e ambientale della Sardegna;
4) Venezia, l’Arsenale dal Campanile San Marco;
5) Marche, la ex Montedison a Porto Recanati (Mc).

■ Lo Stadio del nuoto

4

5

Cemento e strade sicure,
Cd con le proposte Aitec
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